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FENEGRO’

Aveva merce rubata 
per 50 mila euro

✑ servizio a pagina 26

DALL’1 GIUGNO

I medici comaschi
operativi in Ticino

✑ Fisogni a pagina 17

PREFAZIONE DI LIZZANI

Cavalleri racconta
un Visconti segreto

✑ servizi a pagina 47

Si cercano i successori di Selva, Botta, Arosio, Pozzoli e di altri sette sindaci del territorio

Provincia e Comuni, si vota
Oltre 460 mila gli elettori comaschi chiamati alle urne

Ma Fiumicino sarà aperto

Alitalia ferma i voli
per il vertice Nato
che si inizia domani

DA COMO A ROMA E RITORNO

E’ UN TEST PER LE COALIZIONI
di Gigi Riva

Sono due, le chiavi di
lettura per capire la
portata del voto cui
sono chiamati - oggi

e domani - i comaschi. In
un territorio di tradizione
sostanzialmente modera-
ta, c’è da verificare il “pe-
so” della coalizione della
Casa delle Libertà anche a
livello amministrativo, ma
pure da osservare le capa-
cità di riscossa dell’oppo-
sizione di centrosinistra. 
In una situazione certa-
mente diversa da quella
dell’anno passato: nel
2001 anche a livello loca-
le lo scontro era - di fatto
- tra Rutelli e Berlusconi,
tra i grandi big degli schie-
ramenti nazionali; oggi si
confrontano i Bruni e i
Moretti piuttosto che i Ca-
rioni e i Viganò, con qual-
che lista civica e qualche
candidato “indipendente”
a far da incomodi e - in ta-
luni casi - da incomodi
non di poco conto. E, al di
là dei nomi, si confronta-
no soprattutto posizioni e
progetti di carattere am-
ministrativo, strettamente
legati alla realtà locale,
alla situazione della pro-
vincia e della città di Co-
mo piuttosto che di Erba o
Cantù. 
Altri temi, altri fattori, in-
somma, giocano nella sfi-
da. Ma non per questo la
partita è meno importante
proprio nell’ottica di capi-
re quale tipo di successo,
centrodestra e centrosini-
stra, riscuotono nell’elet-
torato. Con l’aggiunta che,
per la prima volta, viene
messa alla prova a livello
locale la nuova alleanza
tra la Lega Nord e quel
che veniva definito il “Po-
lo”, ovvero Forza Italia,
Alleanza Nazionale,
Unione di Centro: val la
pena ricordare che alle
elezioni comunali e alle
Provinciali del 1998, pro-
prio a Como, la Lega era il
principale avversario dei
nuovi alleati, capace per-
sino di conquistare la pre-
sidenza dell’Amministra-
zione provinciale e il Co-

mune di Cantù. 
La nuova coalizione avrà
identico o maggior peso
della sommatoria dei voti
delle diverse componenti,
oppure lascerà sul campo
qualche elettore? Una do-
manda non di poco conto,
anche perché c’è da capi-
re chi costituirà il punto
di riferimento all’interno
della coalizione. Forza
Italia confermerà proba-
bilmente la sua leader-
ship, ma come? La Lega (e
Alleanza Nazionale) su
quali posizioni si atte-
sterà, anche e soprattutto
rispetto a Forza Italia? 
Analogo discorso vale per
il centrosinistra. Dopo la
sconfitta politica del
2001, l’Ulivo può comin-
ciare la rivincita dal livel-
lo locale, dove candidati e
programmi (anche d’op-
posizione) sono misurati
in modo diretto, quasi
personale, dai cittadini? 
E, restando al centrosini-
stra, pagano operazioni
unitarie (leggi Ulivo) come
accade per la Provincia e
il Comune di Como? Op-
pure fenomeni come quel-
lo canturino, dove ci si
presenta in ordine sparso,
con Margherita, Rifonda-
zione, Democratici di sini-
stra impegnati a mostrar
bandiera, può dar più for-
za ad uno schieramento
che pare comunque co-
stretto all’opposizione? E
l’Ulivo, a Como, significa
Ds o Margherita? 
Per farla breve: il voto di
oggi e di domani è sì loca-
le, ma il suo esito non è
indifferente rispetto alle
vicende politiche nazio-
nali. Anche di questo, do-
vranno tener conto i co-
maschi: perchè pure dalle
nostre urne usciranno in-
dicazioni di carattere più
generale. 
Resta comunque il fatto
che il confronto è soprat-
tutto tra progetti diversi
sul futuro della provincia
e delle sue tre maggiori
città. 

✑ segue a pagina 13

Ieri pomeriggio si sono insediati i seggi elettorali: si vota oggi e domani

COMO Sono circa 12 mi-
lioni e mezzo, gli italiani
chiamati alle urne oggi e
domani per rinnovare 10
Amministrazioni provin-
ciali e per eleggere la bel-
lezza di 967 sindaci. Un
banco di prova non indif-
ferente, dunque, anche per
le forze politiche nazionali,
nonostante il vo-
to abbia premi-
nente carattere
locale. 
Ed è di particola-
re importanza il
voto del Coma-
sco, dove si devo-
no eleggere il
successore di Ar-
mando Selva (Le-
ga) alla guida del-
la Provincia, i
sindaci di Como, Cantù, Er-
ba (città con più di 15 mila
abitanti: se nessun candi-
dato raccoglierà più del
50% dei suffragi sarà dun-
que necessario ricorre al
ballottaggio, tra 15 giorni)
ma pure di Brienno, Bere-
gazzo con Figliaro, Rodero,
Orsenigo, Campione d’Ita-

lia, Gera Lario e Appiano
Gentile. 
Complessivamente sono
chiamati alle urne 461.956
comaschi, 71.872 dei quali
nella città capoluogo, dove
la sfida per la successione
al sindaco Alberto Botta è
tra Stefano Bruni, Giovanni
Moretti, Bruno Magatti,

Dionigi Mangia-
casale e Silvano
Bussetti. Ieri po-
meriggio sono
stati allestiti tutti
i seggi, che reste-
ranno aperti oggi
dalle 8 alle 22 e
domani dalle 7
alle 15, quando
inizierà lo scruti-
nio delle schede
cominciando da

quelle delle Provinciali.
Nel tardo pomeriggio i pri-
mi risultati. 
Tutti i Comuni resteranno
aperti, oggi e domani, per
consentire ai cittadini di
procurarsi documenti di
identità e tessere elettorali. 

✑ servizi all’interno 

Seggi aperti

dalle 8 alle 22 

e domani 

dalle 7 alle 15: 

nel tardo

pomeriggio 

i primi

risultati

✑ servizi a pagina  9

L’impressionante dato è stato fornito ieri nel corso di un convegno sulla mobilità

Assediati da 100 mila auto al giorno
Nell’ultimo anno si è avuto un incremento del 18 per cento

L’arciprete
blocca
il rapinatore
di vecchiette
COMO  Ha assistito alla
messa controllando le sue
possibili vittime, ha preso
di mira un gruppetto di an-
ziane, ne ha scippata una
della borsetta. Ma le grida
di paura delle donne han-
no fatto scattare come una
molla l’arciprete don Gian-
luigi Maloberti che, aiutato
da un cappellano militare, è
riuscito a recuperare il mal-
tolto e ha mettere in fuga lo
scippatore, peraltro subito
intercettato dai carabinieri
sul sagrato della chiesa. 
E’ accaduto l’altro pomerig-
gio nella parrocchia di
Sant’Agostino: protagonista
del movimentato episodio
un quarantenne residente
ad Appiano ma originario
proprio di Sant’Agostino.
L’uomo è finito  in cella con
l’accusa di rapina.  

✑ servizio a pagina  16

LENNO

Muore in casa
dopo la visita
al pronto soccorso

LENNO E’ stato visitato
al pronto soccorso
dell’ospedale di Menag-
gio, è tornato nella sua ca-
sa di Lenno e, di lì a po-
che ore, è stato colto da
un malore fatale. Le cir-
costanze della morte di
Mario Converso, pensio-
nato di 62 anni, stanno
ponendo non pochi inter-
rogativi ai familiari, in-
tenzionati a chiedere ad
un avvocato di occuparsi
del caso: fatalità o errore?
Intanto la direzione sani-
taria di presidio ha aper-
to un'inchiesta interna. 

✑ Castelli a pagina 27

COMO Dire crisi è poco a
sentire le cifre diffuse ieri
nel corso di un convegno
organizzato dall’associa-
zione «Città possibile» sul-
la mobilità. I dati parlano
da soli e sono preoccupan-
ti soprattutto se confronta-
ti con quelli di Ferrara
(una delegazione era pre-
sente ieri) riconosciuta co-
me capitale internazionale
della bicicletta, prima alla
voce “ecologia” nell’an-
nuale classifica sulla qua-
lità della vita del «Sole
240re». Nell’ultimo anno il
numero dei veicoli che
ogni giorno entrano in con-
valle tra le 7 e le 19 è pas-
sato da 85 mila a 105 mila
(l’incremento è del 18%).
E ancora, il numero dei
passeggeri sugli autobus è
sceso del 20%. 

✑ servizi a pagina  13

IERI SERA A NOVEDRATE

Rapinatori assalgono l’edicolante e la moglie
NOVEDRATE L’edicolante
di Novedrate è stato aggre-
dito e rapinato ieri sera da
due malviventi che gli
hanno puntato contro le
pistole. Poco prima delle
20, il proprietario dell’edi-
cola - tabacchi di piazza
Umberto I, chiuso il nego-
zio, si è avviato con la mo-
glie verso la sua auto ed è
qui che è stato raggiunto
da due uomini, con il vol-
to travisato, armati di pi-
stola che gli hanno intima-
todi dare tutti i soldi, ma
l’edicolante non ne aveva
e allora i due hanno preso
la borsetta della moglie,
con circa 200 euro, e sono
fuggiti su una Fiat Uno. 

✑ Foglia a pagina 36 La rivendita di Novedrate dove è stato rapinato l’edicolante con la moglie

Oggi al Sinigaglia il Como saluta davanti al proprio pubblico la promozione in A

Tutti allo stadio. E’ qui la festa
L’Under 21 di Gentile
eliminata dal golden gol

IERI TAPPA A CUAPIO

Cantù si prepara
al Giro d’Italia
e si colora di rosa

CANTU’ Il Giro d’Italia
sta risalendo verso il Nord
e Cantù si prepara alla
tappa finale del 2 giugno
che porterà la carovana a
Milano. Grandi preparati-
vi e il centro si colora di
rosa. Ieri la 13ª tappa è
stata vinta dal messicano
Julio Perez Cuapio, il te-
desco Heppner ha conser-
vato la maglia rosa. 

✑ alle pagine 35-45

ZURIGO Sconfitta per 3-2 al
«golden gol» dalla Repub-
blica Ceca, l'Italia è stata eli-
minata ieri sera nelle semi-
finali degli Europei Under
21. Per gli azzurri di Genti-
le la partita è cominciata
male tanto che al primo mi-
nuto hanno subito il gol di
Rozehnal, poi il raddoppio
sul finire di Pospisil, ma
prima Pirlo (su rigore) e poi
Maccarone, con una pro-
dezza nei minuti di recupe-
ro, hanno portato alla pa-
rità. Quindi i supplementa-
ri e il «golden gol» di Po-
spisil. Martedì a Basilea ce-
chi in finale con la Francia. 

✑ servizio nello SPORT

COMO  Il Sinigaglia chiu-
de con la festa. La festa per
la promozione in serie A.
Non, non è un sogno: oggi
in campo sarà davvero fe-
sta grande. I tifosi stanno
preparando sorprese a get-
to continuo. A fine gara, bi-
sognerà rivolgere lo sguar-
do all’insù, aspettare e spe-
rare. Potrebbe anche non
succedere nulla (vi sono
problemi di permessi e au-
torizzazioni), ma al mo-
mento è impossibile preve-
derlo. In curva Est verrà is-
sata una gigantesca A di
cartone, come delizioso
promemoria per la dirim-
pettaia e scatenata Curva
Ovest. Che libererà al ven-

to bandiere e drappi a più
non posso. Nei distinti, la
coreografia con i cartoncini
preparati dal Centro Coor-
dinamento. E in campo?
Giro con il bandierone del-
la squadra. Biglietti ce ne
sono ancora. A parte la
Curva Ovest e la Curva Az-
zura esaurite da giorni, og-
gi si potranno trovare ta-
gliandi di Curva Est (asse-
gnata per l’occasione ai
tifosi del Como) di distinti
e di tribuna. E agli ingressi
dello stadio verranno di-
stribuiti i cappellini cele-
brativi offerti dal nostro
giornale. 

✑ servizi nello  SPORT

CENTRA LA POLE A MONTECARLO

Montoya fulmina Coulthard

✑ servizio nello  SPORT


